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Trentin alla Mirafiori: «E la più 
grossa vittoria degli ultimi anni» 

La replica di Agnelli 

alle nostre domande 

Assemblee di massa in tutti gli stabilimenti FIAT - L'ipotesi già approvata in alcune sezioni del 
colosso dell'auto - Il valore delle conquiste - La lotta per imporre il ritiro dei licenziamenti 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 5. 

Quindicimila in assemblea sulla grande pista di prova delle 
auto alla FIAT-M trattori. Un mare di tute blu degli operai di 
carrozzeria e fonderia, « macchiato • qua e là dagli abiti di 
impiegati ed impiegate della direzione centrale automobili. 
Gli stessi lavoratori che avevano lottato per sei mesi senza 
cedimenti, che avevano fatto manifestazioni clamorose gridando 
ì loro slogans nelle officine 
e per le strade della città, 
adesso ascoltavano in un si
lenzio impressionante, rotto 
raramente da applausi, atten
ti a non perdere una sola 
frase, mentre parlavano il se
gretario generale della FLM 
Trentin, i delegati, i loro com
pagni di lavoro. 

Se qualcuno del giornalisti 
ammessi dalla FIAT a questa 
assemblea sul contratto pen
sava di ricavarne un pezzo 
« di colore » sarà rimasto de
luso, ma In compenso avrà 
imparato qualcosa: una ma
gnifica lezione di serietà e di 
maturità fornita dalla classe 
operaia. L'entusiasmo si è 
manifestato solo alla fine. 
quando li compagno Trentin 
è stato letteralmente trasci
nato in corteo all'interno del
le officine, sulla linea di mon
taggio della « 126 ». 

Contemporaneamente altre 
decine di migliaia di lavorato
ri partecipavano ad assem
blee alla Meccanica e Presse 
della FIAT Mirafiori Sud (con 
Camiti e Vignola). alla FIAT 
di Rivalta (con Benvenuto e 
Didò), alla FIAT SPA Stura, 
Ricambi, Ferriere. OSA Lin
gotto. Carmagnola, alla Lan
cia, negli stabilimenti Olivet
ti. alla RIV di Vlllar ed altre. 

In alcune di queste fabbri
che — come Mirafiori Nord. 
Rivalta, Olivetti — si è deci
so di convocare ulteriori as
semblee reparto per reparto, 
affinché i lavoratori possano 
partecipare tutti in prima per
sona alla discussione prima 
di dare un giudizio sul con
tratto. Ecco i primi risultati 
per i turni del mattino, alla 
FIAT Mirafiori Sud (Mecca
nica e Presse) su 12.000 lavo
ratori i voti contrari sono sta
ti soltanto 20. Alla FIAT SPA 
Stura solo 15 contrari su 3.500 
operai ed impiegati. Alla Fiat 
Ferriere 8 contrari e 3 aste
nuti su 3.200 lavoratori. Alla 
FIAT OSA Lingotto un solo 
contrario su 5 000 lavoratori. 

« Decidete voi — ha esordi
to Bruno Trentin — se abbia
mo avuto un contratto "bido
ne" oppure la più grossa vit
toria di questi anni. Sia ben 
chiaro che io non sono qui a 

Gli estranei 
Alla vigilia della vittoria 

dei metalmeccanici, avevamo 
sottolineato su « Rinascita » 
die la straordinaria prova di 
combattività e di maturità 
offerta dalla più grande cate
goria operaia trovava la sua 
ragione essenziale nel fatto 
che i lavoratori erano piena
mente consapevoli del valore 
politico del contralto che sta
vano per realizzare. Le nuove 
conquiste — sostenevamo — 
rappresentano in effetti un 
decisivo balzo in avanti non 
soltanto sotto il profilo di sin
goli e pur importantissimi 
istituti contrattuali, ma ancìie 
ai fini di un crescente potere 
di intervento della classe 
operaia sulla organizzazione 
del lavoro nel suo complesso. 

Di conseguenza, tutta la va
riopinta fauna gruppuscolare 
che fuori dei cancelli delle 
fabbriche — e in particolare 
della FIAT — si affannava 
anche in questi giorni a dif
famare l'organizzazione sinda
cale unitaria, e già si accinge
va al consueto folclore contro 
r«accordo bidone», non fa
ceva che confermare la pro
pria totale estraneità alla 
classe operaia, come del re
sto era emerso chiaramente 
in tutto il corso della lotta 
contrattuale. 

Questo giudizio ci attirava 
una violenta bordata polemi
ca di quel gruppetto che, nel 
quadro della subcultura ex
tra parlamentare, rappresenta 
probabilmente la testimonian
za-limite della crisi intellet
tuale cui è giunta in questi 
mini l'università italiana. Il 
quotidiano di questo gruppo 
arrivava a interpretare le for
me più incisive di lotta adot
tate negli ultimi giorni dai 
lavoratori della FIAT (a se
guito delle decisioni dell'as
semblea nazionale dei dele
gati svoltasi a Firenze al fi
ne di accelerare la soluzione 
positiva della vertenza) come 
manifestazioni di ostilità nei 
confronti dei sindacati e, 
manco a dirlo, del PCI. E con 
la tipica disinvoltura di chi, 
non rappresentando nient'altro 
che se slesso, può anche im
punemente sfidare il ridicolo. 
lasciava praticamente inten
dere: siamo noi a « occupare » 
la FIAT, mentre voi ci rite
nete estranei alla classe ope
rata, 

Dopo le immense assemblee 
m cui gli operai della FIAT 
hanno discusso con i loro di
rigenti sindacali i risultati 
della battaglia contrattuale, 
e li hanno approvati con una 
nuova entusiasmante prova di 
intelligenza e di unità, un pun
to ci corre l'obbligo di chia
rire per non lasciare adito 
ad equìvoci. Quando parliamo 
di «estraneità* dei gruppetti 
intendiamo alludere al loro 
Cicalare fuori dei cancelli 
della fabbrica. Perché dentro. 
cerne volevasi dimostrare, so 
;t> semplicemente inesistenti 

a. m. 

fare discorsi difensivi. Come 
direttivo della FLM rite
niamo che questa sia la 
più avanzata delle vittorie, un 
punto di riferimento per le al
tre categorie e per l lavora
tori del resto d'Europa, Pensa

te all'inquadramento unico: 
la stampa padronale fino a 
qualche settimana fa spiega
va che era impossibile, nes
suno al di fuori del movimen
to sindacale ci scommetteva 
una lira. Pensate cosa vuol 
dire essere 1 primi ad aver 
strappato 11 passaggio auto 
matico di categoria alle cate
ne di montaggio, un esemplo 
di cui ci saranno grati i la
voratori emigrati italiani, spa
gnoli e portoghesi che fati
cano alle catene in tutta Eu
ropa. 

Le uniche voci di protesta 
si sono levate quando Tren
tin ha spiegato che la quarta 
settimana di ferie sarà godu
ta nel 1975. « Non dimenti
chiamo — ha subito replicato 
Trentin — che su questo pun
to c'era il più grosso ricatto 
dei padroni, che volevano far
ci andare indietro sui periodi 
di lavoro effettivo persino ri 
spetto al contratto del "69 
Per capire come è passata 
la nostra linea, anziché la lo
ro. dobbiamo considerare as
sieme queste conquiste: quar
ta settimana di ferie garanti
ta per tutti, diminuzione di 
orario per i siderurgici, 30 
ore di riduzione sugli straor
dinari e festività infrasetti
manali che non sono state 
toccate. 

« Facciamo attenzione a 
non guardare solo l'albero 
perdendo di vista la foresta — 
ha proseguito Trentin —. Ec
co perché non accetto la pro
paganda di certi gruppetti che 
seminano dubbi intellettuali
stici. senza saper costruire 
alternative. 

Il padronato credeva giunto 
11 momento di fare i conti 
con la categoria più forte e 
più combattiva, voleva rego
lamentare ed imprigionare I 
delegati, la contrattazione di 
fabbrica su tempi, ritmi, am
biente; voleva aumentare l'o 
rario effettivo di lavoro; chie
deva al sindacato di fare il 
gendarme sull' assenteismo: 
diceva a tutta l'optnione pub
blica che senza queste cose 
non si sarebbe fatto il COR 
tratto. Su questa linea I pa
droni si sono compromessi. 
hanno avuto con loro li gover-
no e le provocazioni fasciate. 
fino alle bombe sui treni per 
Reggio Calabria, ed alla fine 
hanno perso 

Abbiamo risposto colpo per 
colpo, abbiamo costruito l'uni
tà tra i metalmeccanici e gli 
altri lavoratori. Per questo vi 
chiediamo di approvare l'ac
cordo come una grande vitto
ria, come una bandiera Per 
le rappresaglie e i licenzia
menti. apriremo subito trat
tative con FIAT e Federmec
canica, e se nei prossimi gior
ni non otterremo risultati con
creti. chiameremo di nuovo 
la categoria alla lotta» 

Vi sono poi stati diversi in
terventi, tra i quali significa
tivi quelli di due lavoratori 
aderenti a gruppi extraparla
mentari. Il primo ha espres
so riserve su alcuni punti del
l'intesa. ma ha ooi dichiarato 
apertamente che 11 giudizio 
politico complessivo deve es
sere più che positivo, soste
nendo che non solo 1 lavora
tori FIAT, per la prima voi- i 
ta. arrivano alla conclusione 
di un contratto con la lotta 
in piedi, ma con una discus
sione e un dibattito politico 
nelle officine che supera ogni 
precedente 

Il secondo invece ha ripe
tuto le solite frasi ratte antl-
sindacali: « La lotta è stata 
impostata autonomamente da 
gli operai e abbiamo avuto 
una serie di " pompieri " che 
volevano fermarla » . Mentre 
dall'assemblea si levavano fi
schi. gli ha subito replicato 
Trentin: « Nelle assemblee che 
farete reparto per reparto de
ciderete anche questo- se 
a rappresentare 1 lavoratori 
devono essere ì delegati i 
consigli di fabbrica, oppure 
chi ha parlato adesso ET ora 
di finirla con I paroloni, con 
il presentarsi come rappre 
sentantl della classe operaia 
e del suo preteso spontanei 
smo con una propaganda che 
fa solo il gioco del padrone 
Se dico che abbiamo vinto 
non faccio del trionfalismo. 
perché in caso contrarlo di
rei apertamente che abbiamo 
perso Badate che ha vinto 
anche la nostra stratega di 
lotta: se fossimo partiti su
bito con un mese di sciopero 
a oltranza, ascoltando certe 
facili parole d'ordine, allora 
si ci saremmo seduti l pa 
droni non aspettavano che 
questo E non sono d'arcor-
do con chi dice prima » li
cenziati in fabbrica, poi l'ac
corda Non si devono pren 
dere In giro l lavoratori Se 
ho un buon accordo me lo 
metto in tasca E se e neces
sario lottare per far ritornare 
1 licenziati — ha concluso 
Trentin tra grandi applausi 
— lo dico chiaro e tondo e 
non presento falsi ob'ettlvl ai 
lavoratori » 

Michele Costa 

Significativo silenzio 
sul centro - destra 

Sull'Unità di ieri abbiamo 
chiesto ad Umberto Agnelli di 
chiarire il significato politico 
di alcune sue dichiarazioni ri
lasciate alla e Stampa », a com
mento della conclusione del con
tratto dei metalmeccanici. 

Agnelli aveva affermato, fra 
l'altro, « che molti irrigidimen
ti con un prevalente significato 
politico potevano evitarsi, che 
non sempre è stato considerato 
come fondamentale l'obiettivo di 
concludere bene e presto ». 

Noi avevamo invitato Agnelli 
a dire esplicitamente • chi fos
sero i responsabili di questi 
« irrigidimenti > che hanno co
stretto i lavoratori ad una lotta 
tanto lunga e dura. Avevamo 
aggiunto, che per parte nostra 
abbiamo ripetutamente e ferma
mente denunciato il pieno ap
poggio dato dal governo di cen
tro destra e dalle partecipazioni 
statali al comportamento intran
sigente della Federmeccanica e 
della Confindustria. 

Ai nostri interrogativi ha ri
sposto ieri Umberto Agnelli, fa
cendoci pervenire la seguente 
lettera: 

FI FTTRIPI IN PORTFO S i è s v o l , a i e r i a R o m a ' n e l quadro della lotta nazionale per i l r innovo del 
E 1 L 1 & 4 I 1 1 Y I V , ! i n V V 1 W U V contratto di lavoro, una manifestazione di lavorator i e let t r ic i del Lazio. 
Mig l ia ia di dipendenti de l i 'ENEL, provenienti da tu t t i i centr i della regione, si sono concentrat i in piazza Verdi con car te l l i e 
str isc ioni . Per questa mat t ina, al le ore 11, i sindacati d i categoria hanno indetto una conferenza stampa nella sede del Centro ope
ra t ivo uni tar io di v ia Sici l ia, per i l lus t rare i mot iv i del la vertenza contrat tuale. A l ministero del Lavoro proseguono intanto le 
t ra t ta t i ve per i l r innovo del contratto di lavoro. In un incontro avvenuto ier i sera t ra i l min is t ro Coppo e i rappresentanti sin
dacal i sono stat i af f rontat i i problemi di maggiore en t i tà : appa l t i , o rar io di lavoro, s t raord inar io e ruolo del sindacato nella con
t r a t t a t o n e aziendale. N E L L A FOTO: un momento del la manifestazione. 

Forte impegno per la conferenza nazionale indetta dai sindacati edi l i 

UN AMPIO SCHIERAMENTO DI FORZE 
PER ATTUARE LA LEGGE SULLA CASA 
Gli obiettivi politici dell'iniziativa illustrati ieri in una conferenza stampa dei segretari 
generali della Federazione dei lavoratori delle costruzioni - L'attacco antiriformatore 
del governo e del padronato • Le linee di sviluppo alternativo indicate dal movimento 

t Rispondo all ' interrogativo 
postomi sugli " irr igidimenti 

1 con un prevalente significato 
politico " , chiarendo che, a mio 
avviso, i sindacati, cedendo 
troppo spesso alla tentazione di 
trasformare la trattat iva per un 
contratto di categoria in stru
mento di lotta politica contro i l 
governo, hanno di fatto allunga
to la Contesa, aumentandone la 
virulenza. 

e A sua volta i l mondo im
prenditoriale non ha forzato suf
ficientemente per una rapida 
conclusione, anche nell 'errata 
convinzione che una progressiva 
presa di coscienza da parte di 
tutt i della grave situazione eco
nomica attuale avrebbe consen
tito conclusioni meno onerose. 

• Ma i l fatto che mi sia e-
spresso con franchezza su en
trambe le part i non autorizza 
nessuno a interpretare le mie 
parole come accuse alla Feder
meccanica, che ha sempre agi
to nel rispetto della pluralità de
gli interessi rappresentati ». 

La completa e rapida attua
zione della legge sulla casa, 
un piano per lo sviluppo e il 
rilancio dell'edilizia abitativa 
e pubblica e la mobilitazione 
dell'intero movimento sinda
cale. delle forze colitiche de
mocratiche e delle Regioni 
per raggiungere questi obiet
tivi sono i temi di d i b a t t o 
della Conferenza nazionale in
detta per il 12-13 e 14 aprile 
a Roma dalla Federazione dei 
lavoratori delle costruzioni. 
con l'appoggio della Federa
zione CGIL, CISL. UIL. Tali 
iniziative politiche e Ji lotta 
sono state annunciate :er" 
dai segretari generali -Iella 
Federazione di categoria. Truf
fi della FilleaCGIL, Ravizza 
della Filca-CISL e Mucciar2lli 
della Feneal-UIL nel corso di 
una conferenza stampa uni
taria. 

Attorno al contenuti più 
avanzati e innovativi della icg-
gè a 863 sulla casa, sempre 
più scoperti sono t tentativi 
anti riformatori del governo e 
delle forze padronali. t«*si a 
ripristinare in pieno t-att) l 
privilegi della rendita paras
sitaria. della speculazione e 
quelli derivanti da una poli
tica dell'abitazione di lusso. 
contraria agii interessi delle 
grandi masse popolari 

Per tali motivi - ha det
to tra le altre cose Mur-
carelli, nel suo discorso 1:1-
troduttivo — sia la ^onferon 
za che la grande man'fe^ta 
ztone nazionale del 14 tìovMn 
no necessariamente sviiup 
parsi su d: un piano sostan 
zialmente politico, -ale da re
spingere ogni tentativo d! 
questo govèrno che /oglia 
snaturare la legge nei soni 
aspetti più significativi e qua 
lineanti, mortificando lo stes
so potere del Parlamento. 

ET inammissibile — ^a ae 
giunto Mucciarelli — c*ie una 
legge che è ormai dello àia 
to. possa sub.re da questo 
governo e da certe f^rze del 
la conservazione «c-inomica 
cosi pesanti attacchi, eh.* di 
fatto ne provocherebbero, se 

Marittimi: nuovo 
programma 

di astensioni 
Dal 9 ai 30 aprile 1 maritti

mi delle società di navigazio
ne di preminente interesse na 
zionale (PIN) effettueranno 
una terza fase di scioperi Lo 
ha deciso la Federazione ma 
rinata dopo aver costato « la 
mancanza di qualsiasi ini 
ziativa degli organi respon 
sabili > per la soluzione del
la vertenza contrattuale 

PUBBLICI ESERCIZI - Scio 
pero nazionale Ieri dei 220 
mila dipendenti dei pubblici 
esercizi In lotta da mesi per 
la conquista del contratto 
Bar, ristoranti, mense, auto
grill sono restati chiusi: 1 la
voratori effettueranno da og
gi altre otto ore di sciopero 
articolato. 

dovessero passare, 11 com
pleto affossamento. 

I propositi governativi fin 
qui noti (che poi non sono 
altro che le conclusioni del
la famosa a commissione Pi 
ga») suggeriscono la modifi
ca di ben 46 articoli della 
legge, cioè tutti quelli più 
qualificanti sul plano riforma
tore. Oli stessi costruttori 

dell'ANCE hanno abbandona
to una posizione i l attacco 
frontale verso la legge, auspi
cando però la sua sostan
ziale modifica 

Da qui, dunque, la ferma e 
decisa opposizione dell'intero 
movimento sindacale ai di 
segni governativi e !a defi
nizione di un programma al
ternativo di sviluppo per i! 
settore delle costruzioni, nel 
la consapevolezza che l'uidu-
stna edilizia è fattore trai
nante per l'intera ^ormm.a. 
ed una 3Ua ulteriore t mitra 
zione non può che deter
minare riflessi negativi in nu 
merosi altri comparti produt 
ti vi. con conseguenze di anima 
tiche per l'occupazione e lo 
sviluppo civile di numerose 
zone dissestate del Mez 
zogiorno 

I dirigenti sindacali hanno 
sottolineato la gravità di a l t r 
momenti. attraverso ! quali 
passa il pesante attacco aì'.a 
legge sulla casa daìla diser 
zione da parte degli Impren
ditori privati delle gare d. ap 
paltò per decine di miliar
di indette dalla Gescal, alla 
continua ìnutilizzazio.ne dei re 
sidui passivi favorita dal gc-
verno. alla mancanza di in
terventi sul territorio, retativi 
alla sistemazione idrogeolo-
gica. alle opere di risana
mento. mentre intere regio
ni meridionali si decompon
gono nel loro tessuto urba 
no e sociale (oltre che uma
no) sotto i colpi ielle nlìu 
vioni, dei continui smotta
menti e delle frane. 

Altro motivo di preoccu
pazione denunciato dai s.n-
dacati è dovuto al fatto che 
le disposizioni emanate da! 
ministro Malagodi di conce
dere anticipazioni sujli :m 
porti dei lavori appaiat i da 
parte dello Stato ed Smi pub
blici nella misura del $Q%. 
non hanno prodotto alcun ef
fetto ai fini della r presa 
della attività edilizia 

II fronte di iniziativa s.n-
dacale. politica e di Irtta the 
si propone di costruire attor
no alla battaglia per la casa 
e la riforma urbanistica è 
quindi ampio e *rtico!a*.o 
Nell'ambito di una corretta 
strategìa sindacale 'a F*»Jera 
zione del lavoratori delle co
struzioni — come *ià a*ve-
n'ito in piena battaglia con 
trattuale, alcuni mesi fa — 
intende ricercare e sollecita
re l'adeguata saldatura tra I 
diversi momenti della lotta. 
nella prospettiva di uno sboc
co riformatore e democrati 
co dell'intera azione del mo
vimento 

Per questo t lavori delia 
conferenza — hanno ricorda 
to Truffi, Ravizza e Mutria 
relli — sono aperti alla 10I 
laoorazione e agli apporti 
costruttivi di tutte le forre 
politiche democratiche, di 

quelle economiche, della Re 
gioni. degli Enti locali, delle 
cooperative, tutte interessate 
alla ripresa del settore de] 
le costruzioni. 
- Ad una relazione unitaria 
predisposta dalla Federazio
ne di categoria, seguiranno 
cosi due comunicazioni: una 
delle Regioni e un'altra citile 
tre confederazioni coopera
tive. Infine la manifestazione 
dei 100 mila per sostenere le 
linee di sviluppo alternativo 
per l'edilizia avanzate da sin
dacati. 

Illustrando 1 contenuti di 
tale piano. Truffi ha fatto ri
levare che il 90% dell'attivi 
tè edilizia ancor oggi viene 
realizzata dai privati « Con 
il nostro plano — ha detto — 
ci proponiamo entro l prossi
mi 10 anni di riservare il 
40% dell'edilizia abitativa alla 
iniziativa pubblica ». Da ciò 
anche, la necessità di man 
tenere il - criterio dell'espro
prio generalizzato al vY.nre 
agricolo dei terreni 

p. gi. 

Ancora irrisolta 
la vertenza delle PT 
La direzione nazionale del 

la FIP CGIL ha preso in 
esame lo stato della ver 
tenza. tuttora aperta, con 
l'azienda e col governo La 
categoria si batte, ormai 
da molti mesi, su una piat
taforma rivendicativa uni
taria che comprende una 
radicale riforma, in direzio
ne democratica, delle due 
aziende PTT e. in tale qua
dro. un diverso ordinamento 
del personale. 

Nelle sue più recenti po
sizioni. il ministro Gioia, al 
le richieste della categoria 
dà invece una risposta che 
è chiaramente volta ad elu
dere completamente i pro
blemi posti. Infatti, l'azienda 
pretende di chiudere la ver

tenza unicamente attraverso 
la concessione di un asse
gno perequativo. lasciando 
inalterato l'attuale anacro
nistico ordinamento del per
sonale e senza alcun affi
damento sulla linea che in
tende seguire per una rifor
ma delle strutture che risol . 
levi i servizi dall'attuale sta
to di profonda crisi. 

In questa situazione, la di
rezione decide che. in oc
casione del prossimo incon
tro col ministro, in mancan 
za di concreti e precisi im
pegni attorno a decorrenze 
e contenuti sui problemi del
le qualifiche e della rifor
ma aziendale. la vertenza 
non può considerarsi in al
cun caso conclusa. 

porto conflittuale con la classe 
operaia. 

Quanto alla critica ch'egli 
rivolge ai sindacati, che avreb
bero prolungato artatamente 
lo scontro contrattuale per col-
pin il governo di centro de-
stru, ci pare evidente rilevar
ne il carattere e il tono un po' 
ritvali, in contrasto con lo 
stilò di chi vorrebbe parlare 
spregiudicatamente e rappre
sentare, anche nella forma, 
l'istanza modernista del capi
talismo industriale. Nessun 
sindacato che abbia e voglia 
mantenere un rapporto pro
fondo con le masse lavora
trici, del tipo di quello che i 
sindacati metalmeccanici di
mostrano di avere e di rinsal
dare anche in questi giorni, 
può permettersi di giocare 
sulla pelle dei lavoratori la 
carta di un prolungamento ar
tificiale, non necessario, di 
una lotta che costa ogni giorno 
sacrifici alla classe operaia. 
Le stesse strutture democra
tiche che la FLM sì è data in 
questi anni e che le consen
tono un rupporlo continuo ed 
organico con i lavoratori, co
stituiscono anche sotto questo 
profilo una garanzia. 

Ma non è un caso che Agnel
li abbia ignorato, nella analisi 
delle responsabilità, il terzo 
protagonista della vicenda: il 
governo di centro destra. 

Il manager della FIAT è 
indubbiamente consapevole che 
l'operazione Andreotti ha avu
to tra i suoi momenti fonda
mentali anche quello di bloc

care e ricacciare indietro il 
movimento rivendicotivo della 
classe operata, l'organizzazio
ne sindacale unitaria. Per 
questo, al suo atto di nascita, 
ha avuto la fiducia quasi ple
biscitaria del grande padro
nato. Per questo, nel momen
to in cui la classe operaia ha 
dimostrato di avere la forza 
e la maturità politica per re
spingere la controffensiva con
servatrice, il governo Andreot
ti ha puntato le sue carte su 
una radicalizzazione dello 
scontro con i metalmeccanici. 
al fine di giustificare la sua 
stessa sopravvivenza. Le ma
novre talvolta torbide del-
l'Intersind e del Ministero del
le Partecipazioni statali ne 
sono in qualche misura una 
conferma. 

Oggi, dalla conclusione del 
contratto, escono sconfìtti non 
soltanto i gruppi più oltran
zisti della Confindustria. ma 
anche e soprattutto il governo 
Andreotti. Si tratta di sapere 
se questa esperienza insegnerà 
qualcosa ai settori della bor
ghesia industriale che si defi
niscono più « illuminati », e 
se la battaglia di classe e po
litica nel nostro paese potrà 
elevarsi di tono — anche cul
turale — nel momento in cui 
la stessa crescita della forza 
e del ruolo della classe ope
raia pongono con chiarezza 
maggiore il problema di un 
nuovo tipo di sviluppo eco
nomico e sociale e di una 
nuova espansione della vita 
democratica nel nostro paese 

La risposta di Umberto 
Agnelli è probabilmente assai 
meno «franca», o più reti
cente, di quanto egli stesso 
voglia far credere. Se è giusto 
cogliere nelle sue dichiara
zioni la « novità » di una mez
za autocritica della cosiddetta 
classe imprenditoriale, che in
crina in qualche misura la 
vecchia crosta di omertà e di 
grettezza intellettuale tipica 
dei gruppi dominanti italiani, 
occorre tuttavia ribadire che 
— anche per ciò che riguarda 
le responsabilità degli indu
striali — le considerazioni del
l'amministratore delegato del
la FIAT sono in realtà gene 
riche e blande, non offrono 
cioè il quadro reale degli er
rori, delle velleità e delle con
traddizioni della politica con
findustriale. 

Agnelli sa benissimo che 
gran parte degli industriali 

hanno concepito l'appuntamen
to contrattuale come un'occa
sione di rivincita politica sulla 
classe operaia e sulle sue or
ganizzazioni sindacali, e che 
proprio per questo hanno fatto 
di tutto per prolungare e ina
sprire il braccio di ferro, ri
correndo anche a forme di 
repressione del tutto in con
trasto con lo Statuto dei di
ritti dei lavoratori, oltre che 
con i nuovi rapporti di forza 
determinatisi in questi anni 
nelle fabbriche. Egli è anche 
perfettamente al corrente (per 
esserne anzi una delle princi
pali parti in causa) del clima 
di contrasti e di lotte interne 
alla Confindustria e alla stessa 
Federmeccanica, delia conlesa 
spesso aspra che è in atto da 
tempo tra i vari gruppi per 
la leadership del mondo im
prenditoriale: una contesa sen
za esclusione di colpi, che ha 
spinto un settore fondamen
tale della Confindustria a gio
care fino in fondo la carta 
dell'inasprimento della verten
za contrattuale, per piegare 
non soltanto i lavoratori, ma 
anche — attraverso una radi
calizzazione della situazione 
politica e una reviviscenza ar
tificiale del vecchio oltranzi-

! smo — quei gruppi industriali 
\ che tentano, sia pure nebulo-
• samenle, di imboccare strade 
! nuove sul terreno dello svi-
1 luppo economico e del rap-

Le iniziative dello schieramento democratico 

Forte impegno contro 
le rappresaglie nelle 

aziende metallurgiche 
L'azione nelle fabbriche pubbliche napoletane 
Mozioni e interpellanze delle forze di sinistra 

Le iniziative contro la re 
pressione e 1 licenziamenti di 
rappresaglia messi in atto du 
rante la lotta contrattuale dei 
metalmeccanici si vanno svi
luppando con sempre maggior 
forza mentre Plnterslnd con
tinua ad assumere gravi posi
zioni confermando la decisio
ne di voler mantenere i prov-
vedimenti adottati. 

Ieri a Napoli i metalmecca
nici delle aziende delle Parte
cipazioni statali hanno effet
tuato un'ora di sciopero Al-
l'Aeritalia dove 1 licenziati 
sono due delegati di fab
brica c'è stata l'assemblea per 
tutta la giornata. Vi hanno 
partecipato delegazioni degli 
altri stabilimenti di Pomlglia-
no, le segreterie provinciali 
della FLM e della Federazio
ne CGIL, CISL e UIL. Martedì 
l'assemblea aperta sarà tenu
ta all'Alfa Sud dove pure è 
stato licenziato un delegato 
di fabbrica. 

Il grave problema delle rap
presaglie e motivo di forte 
iniziativa del nastro Partito. 
delle forze di sinistra. Dopo 
la richiesta avanzata al Presi
dente della Camera, on. Per-
tlm. da una delegazione di 
parlamentari comunisti e so
cialisti composta dai compa
gni Ingrao. D"Alema e Vitto-
relli per una sollecita discus
sione delle mozioni presenta
te sugli atti di rappresaelia. 
nuove iniziative sono state 
prese ieri. Il compagno Gian
carlo Paletta e gli on. Donat 
Cattin (DC» e Vittorelli (PSD. 
nella loro qualità di parlamen
tari torinesi e per l'impegno 
assunto con le organizzazioni 
sindacali di Torino, si sono in 
contrati con il presidente del 
Consiglio il quale si è impe
gnato ad esaminare il proble
ma delle rappresaglie nelle 
aziende pubbliche e private 
Al termine della seduta di 
ieri alla Camera il compagno 
Pajetta ha sollecitato la di
scussione delle mozioni pre-

Scarcerate ieri altre 4 ragazze dello stabilimento dell'Aquila 

Tutte libere le operaie Sit-Siemens 
Grande assemblea in fabbrica con i rappresentanti delle forze politiche democratiche e delle assemblee elettive 

Dal sottro corrispondente 
L'AQUILA. 5 

Alle ore 13 tn punto di que
sta mattina dal portone del 
carcere aquilano di 3 Dome-
n...u. accampanale dali'avvo 
cato Cervelli, sono uscite le 
quattro giovani operaie del
la Siemens che ancora vi Ara
no trattenute a seguito delia 
nota azione della mag.stratura 
locale Brano ad attenderle. 
con comprensibile commozio
ne. i parenti, il segretario del 
la CdL provinciale compagno 
Bottone, il segretario deità Fe
derazione del PCI Io vanni tti. 
il segretario della CISL Che 
rubini, i rappresentanti del 
consigli di fabbrica, ti com
pagno avvocato Fernando Q?a-
comlni del collegio di difesa 

Le quattro giovani lavora
trici. benché cosi duramente 
provate, erano sorridenti e 
fiere ed hanno ricevuto l'ab

braccio caloroso del presen
ti Sono state quind accom
pagnate allo stabilimento di 
Pile ove dal primo mattino ìt-
maestranze della Siemens in 
sciopero erano riunite in se
duta permanente per reclama
re l'immediata scarcerazione 
delle compagne e il ritiro di 
tutte le Ingiuste denunce 

Scene di entusiasmo inde
scrivibile hanno salutato / in 
gresso nel salone delia mensa 
gremito fino atnnveroslm:!e 

La coscienza della «riu 
stezza della lotta in u>rso. la 
solidarietà verso gii arresta
ti e I denunciati, il saluto fra
terno di tutti I lavoratori 'lei 
l'Aquila e dell'intera provin
cia. nonché l'impegno di oor-
tare fino in rondo la lotta m 
corso hanno permeato u r t i I 
numerosi Interventi che si so
no suvtegultt Spezzata la <*on 
segna padronale che intende
va di chiudere I cancelli e 

minacciava ritorsioni agli 
* estranei » che fossero entra
ti nella fabbrica, uumer-jse 
personalità del mondo politico 
e sindacale hanno Invece var
cato le cancellate della S e 
mena su cui sventolavano le 
rosse bandiere della Federa
zione lavoratori metalmecca 
.«lei e hanno potuto cosi a i r 
lare alle maestranze riunite 

Sono entrati cosi nella fab-
orlca aquilana, accolti con vi
vissimi applausi e hanno po

tuto portare l'impegno solidale 
della Regione II vice presiden
te del Consiglio, compagno 
MassArotti accompagnato dal 
capogruppo del PCI alla Re
gione compagno Di CJiovannL 
il consigliere regionale avvo
cato Lanclaprtma del gruppo 
regionale del PSI Hanno por
tato ti loro fraterno -aiuto an 
che il segretario regionale del 
PCI compagno Renzo Trivel
li, il vice sindaco dell'Aqui

la, a w . D'Ascanlo, :1 sinda
co del comune di Uizzoli com 
pagno on. Vittorio Giorgi. I se
gretari provinciali del Ut CISL 
e della CGIL Cherubini e Bot
tone. U segretario della Fe
derazione dell'Aquila del PCI. 
compagno Iovannittl. l'asses
sore del censi gì.o comunale di 
Sulmona Taglieri. 

I lavoratori della Sie
mens. forti della loro unità 
spalleggiati da tutti 1 lavora
tori aquilani andranno avanti 
per conquistare alla fiera clas
se operaia della Siemens. :n 
maniera definitiva, quei diritti 
che la Costituzione repubblica
na nata dalla Resistenza san
cisce. e che 11 padronato ita
liano forte dell'aiuto rappre
sentato dall'esistenza del go
verno Andreotti tenia di can
cellare ' 

Ermanno Arduini 

sentale. Ma 11 governo ha di
chiarato che solo stamane pre 
ciserà quando presenterà la 
risposta. 

Sempre ieri una interpel
lanza è sata presentata a An 
dreotti per iniziativa dei sena 
tore Franco Antnnicelli La in
terpellanza - che è stata sot
toscritta anche dal spnatore 
Carlo Galante Garrone della 
sinistra indipendente e dai sa
natori comunisti Cossutta Ger 
mano. Pecchioli. Vienolo e 
Secchia — sottolinea come 
« nonostante la conclusione a 
cui sono pervenute le verten 
ze dei metalmeccanici, cosi 
nel settore pubblico come in 
quello privato, permanga nel
le aziende una srave situizio 
ne giustificata dalle rappresa
glie di diversa rwtura comoiu-
be ai danni dei lavorator non
ché dal rifiuto delle organiz
zazioni oadrenali di affron 
tare con i sindacati l'esame 
di tali questioni » 

Gli interpellanti chiedono 
inoltre «se il governo non in 
tenda assumere una energica 
posizione cosi da indurre le 
aziende pubbliche e private 
del settore a misurare le loro 
responsabilità di fronte ai la
voratori e all'opinione pub
blica nazionale » 

Di fronte a questo ampio 
movimento le aziende a par
tecipazione statale continuano 
ad assumersi la gravissima re
sponsabilità della mancata si
gla della intesa stipulata an
cora lo scorso 16 marzo, con 
un comportamento irrespon
sabile e avventuristico Questo 
è il senso dell'incredibile no
ta emanata ieri dall'Intersind 
Con essa l'associazione delle 
aziende pubbliche resolnzen-
do un appello fatto a suo tem
po persino dal ministro Con
no dichiara apertamente di 
non voler ritirare le rappre 
sazile effettuate nel corso del
la dura vertenza Querta asso
ciazione caoitanata da Bover 
non soio evita di rispondere 
sulle motivazioni « politiche » 
che hanno bloccato per cin
que mesi una seria trattativa 
ron t sindacati, con un «^'ìdo 
contributo alle forze dell'av
ventura presenti nella feder
meccanica, ma ora. addirittu
ra. minaccia di prolungare 
ancora la vertenza 

In una nota, la Federazio
ne lavoratori metalmeccanici 
precsa che « l'Interslnd cer
ca di confutare con versioni 
unilaterali del fatti e con cap
ziose argomentazioni una pre 
cisa realtà dalla quale emer
ge con evidenza il disegno 
politico di attaccare il sin
dacato e di sm.nuire nella co
scienza dei lavoratori la gran
de importanza dei risultati 
conseguiti con il nuovo con 
tratto» L'Inters.nd - prose 
gue la FLM - nel ribadire 'a 
sua IndispontbMità a trovare 
soluz oni capaci di riportare 
la normalità nel rapportt vn 
darali d'mostra di voler per 
seguire ancora una volta la li 
nea di copertura alle posiz<o 
ni più oltranziste del padro
nato privato che hanno ritar 
dato la conclusione contrat 
tuale. facendo pattare ali? 
aziende pubbliche e al o i r r e 
orezzi esorbitanti IP termini 
di perdita d! salarlo e di man 
caia produzione 

Per battere questa lin^a oc-
liticamente miope dell'Inter 
slnd la FLM riconferma la 
denuncia già espressa e i 
programmi di lotta già deetsi 
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